
� All’inizio di maggio gli Alpini di Lessona rispettano
una tradizione: festeggiano, insieme alla parrocchia, San
Gaudenzio, a cui è dedicata la chiesetta frazionale lungo
il sentiero della Prevostura.
La cappelletta infatti da anni è stata adottata dalle Penne
nere lessonesi che si occupano dei piccoli lavori di ma-
nutenzione e della pulizia. 
In occasione della festa di San Gaudenzio quindi lo scor-
so 3 maggio gli Alpini hanno organizzato una processio-
ne votiva  partita
dalla chiesa di
San Rocco e arri-
vata fino alla
chiesetta di san
Gaudenzio.
Insieme ai fami-
liari e agli altri
p a r r o c c h i a n i
hanno partecipa-
to alla messa ce-
lebrata da don
Renzo Diaceri e,
terminata la fun-
zione, hanno of-
ferto a tutti un
aperitivo. 
Nel capannone
che si trova ac-
canto alla chie-
setta si è poi
svolto il pranzo
c om u n i t a r i o ,
molto partecipa-
to. 
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In alto un momento della celebrazione di don Renzo
Diaceri, sotto gli alpini [foto COMOGLIO]

LESSONA

IL CONCERTO DI MUSICA BAROCCA

Nella chiesa di San Lorenzo a Lessona
l’altra domenica si è tenuto un con-
certo di musica barocca molto specia-
le: Guido Bizzi al flauto, Pietro Chia-
rello, Ermanno De Stefani e Bettina
Wudich al clavicembalo hanno regala-
to al pubblico un’esibizione molto in-
tensa. In programma c’erano le musi-
che di Johann Sebastian Bach e di
Georg Friedrich Handel. 

[foto COMOGLIO]

� L’idea è nata dopo l’esperienza
alla mensa di via Novara a Biella,
prima di Pasqua. Un sabato i ragazzi
di seconda media hanno partecipato
a un’iniziativa organizzata dalla par-
rocchia di Valdengo: nella struttura
che distribuisce i pasti ai poveri i
giovani studenti hanno servito ai ta-
voli le portate preparate dai volonta-
ri.
«Per i ragazzi è stata un’esperienza
molto intensa: hanno visto con i loro
occhi la situazione di tante persone
che non hanno di che vivere» spiega
don Luigi Bellotti, il parroco di San
Biagio. «E alla fine della giornata
hanno deciso di fare qualcosa per
aiutare chi è in difficoltà: hanno vo-
luto organizzare una raccolta viveri
a scuola. I prodotti saranno conse-
gnati alla mensa di via Novara e in parte alle
famiglie in difficoltà di Valdengo».
La generosità dei ragazzi (che sabato pomerig-
gio hanno ricevuto la cresima) è stata conta-
giosa: l’iniziativa in programma giovedì 4 giu-
gno ha coinvolto anche le scuole elementari.
In tutte e due le sedi sarà possibile consegnare
alimenti a lunga conservazione come pasta,

biscotti, riso, farina, olio, sale, zucchero e cibi
in scatola. Scrivono gli studenti di seconda
media nel volantino che distribuiranno in
questi giorni: «Grazie di cuore a tutte le fami-
glie che ci aiuteranno, anche con poco, a rea-
lizzare il nostro progetto».
I ragazzi che sabato hanno ricevuto la cresima
sono Michelle Bentivoglio, Francesca Carfì,

Vittoria Chiola, Martina Detratti, Vittoria Du-
rando, Sara Faggio, Edoardo Fini, Giulia Galli-
na, Sara Lechiara, Andrea Magonara, Maria
Teresa Mainardi, Federico Marcolongo, Alex
Motta, Lorenzo Natale, Nicola Natale, Andrea
Ozino, Gregorio Pella, Cecilia Pilati, Edoardo
Pilati, Karen Pozzati Lazzarato, Lorenzo Saras-
so, Deborah Vidale. CH. MA.

VALDENGO

«Raccogliamo cibo per i poveri»
È l’iniziativa degli allievi di seconda media dopo l’esperienza alla mensa di via Novara:
«Vogliamo sensibilizzare i nostri coetanei con un’iniziativa benefica, giovedì 4 giugno»
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San Gaudenzio,
cappella alpina

I ragazzi che sabato pomeriggio han-
no ricevuto la cresima a San Biagio


